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COMUNE DI BELLINZAGO NOVARESE                                                            ORIGINALE

DELIBERAZIONE N. 117

DEL 29.11.2011

Verbale di deliberazione della Giunta Comunale

OGGETTO : 

REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLE TRASFERTE E DEL RIMBORSO SPESE SOSTENUTE DAL SEGRETARIO E DAI DIPENDENTI COMUNALI - APPROVAZIONE.


L’anno  duemilaundici,   addì  ventinove  mese di novembre alle ore 16,00, nella sede Comunale.


Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente Legge Comunale e Provinciale,  sono stati convocati per oggi a seduta i componenti la Giunta Comunale.


All’appello risultano i Signori:

	
	
	
	Presenti
	Assenti



	1
	BOVIO Mariella
	Sindaco
	          X
	

	2
	BARACCO Luigi
	Assessore – Vicesindaco
	X
	

	3
	BRUSATI Giorgio
	Assessore
	X
	

	4
	ZANINETTI Massimo
	Assessore 
	X
	

	5
	BOVIO Damiano
	Assessore 
	-
	X

	6
	BOVIO Claudio
	Assessore 
	-
	           X

	
	
	Totali
	4
	2



Assiste all’adunanza il Segretario Comunale Dott.ssa GIUNTINI Francesca che provvede alla redazione del  presente verbale.


Essendo legale il numero degli intervenuti, Sig.ra BOVIO Dott. Mariella, nella sua qualità di  Sindaco, assume la Presidenza e dichiara  aperta  la  seduta  per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.

N.117 IN DATA 29.11.2011

OGGETTO: REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLE TRASFERTE E DEL RIMBORSO SPESE SOSTENUTE DAL SEGRETARIO E DAI DIPENDENTI COMUNALI – APPROVAZIONE

LA GIUNTA COMUNALE

 Premesso

· che con l’art. 6, comma 12, del decreto legge 31.5.2010, n. 78, convertito con legge n. 122 del 30.7.2010 recante ”Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica”, è stata introdotta nel nostro ordinamento la seguente disposizione: “a decorrere dall’anno 2011 le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell’art. 1 della legge 31.12.2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti, non possono effettuare spese per missioni, anche all’estero (…) per un ammontare superiore al 50 per cento della spesa sostenuta nell’anno 2009. Gli atti e i contratti posti in essere in violazione della disposizione contenuta nel primo periodo del presente comma costituiscono illecito disciplinare e determinano responsabilità erariale. Il limite di spesa stabilito dal presente comma può essere superato in casi eccezionali, previa adozione di un motivato provvedimento adottato dall’organo di vertice dell’amministrazione, da comunicare preventivamente agli organi di controllo ed agli organi di revisione dell’ente (…). A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto gli artt. 15 della legge 18.12.1973, n. 839 e 8 della legge 26.7.1978, n. 417 e relative disposizioni di attuazione, non si applicano al personale contrattualizzato di cui al D.Lgs. n. 165/2001 e cessano di avere effetto eventuali analoghe disposizioni contenute nei contratti collettivi”; 

· che in virtù di detta norma, dal 31.5.2010 (data di entrata in vigore del decreto legge 78/2010) non sarebbero più applicabili 

a) l’art. 15 della legge 18.12.1973, n. 836 (recante disposizioni sul trattamento economico di missione e di trasferimento dei dipendenti statali), con cui si stabiliva un’indennità chilometrica per il personale che, svolgendo funzioni ispettive, avesse necessità di recarsi in località comprese nell’ambito della circoscrizione territoriale dell’ufficio di appartenenza e comunque non oltre i limiti di quella provinciale, utilizzando il proprio mezzo di trasporto, 

b) l’art. 8 della legge 26.7.1978, n. 417 (recante disposizioni di adeguamento del trattamento economico di missione e di trasferimento dei dipendenti statali), che disciplinava l’entità dell’indennità chilometrica (un quinto del prezzo di un litro di benzina super vigente nel tempo, nonché rimborso dell’eventuale spesa sostenuta per pedaggio autostradale); 

c) le analoghe disposizioni contrattuali  

Preso atto che, per quanto riguarda gli Enti Locali, le disposizioni contrattuali disapplicate dal citato art. 6 del D.L. 78/2010 convertito, con modifiche, nella legge 122/2010 sarebbero

· quelle di cui all’art 41 comma 4. del CCNL 14.9.2000 Regioni ed Autonomie Locali il quale recita “Il dipendente può essere eccezionalmente autorizzato ad utilizzare il proprio mezzo di trasporto, sempreché la trasferta riguardi località distante più di 10 Km dalla ordinaria sede di servizio e diversa dalla dimora abituale, qualora l'uso di tale mezzo risulti più conveniente dei normali servizi di linea. In tal caso si applica l'art.43, commi 2 e ss., e al dipendente spetta l'indennità di cui al comma 2, lettera a), eventualmente ridotta ai sensi del comma 8, il rimborso delle spese autostradali, di parcheggio e dell'eventuale custodia del mezzo ed una indennità chilometrica pari ad un quinto del costo di un litro di benzina verde per ogni Km.”;

· quelle di cui all’art.47 c. 4 del CCNL. Dei Segretari comunale e Provinciali il quale recita: “Il segretario inviato in trasferta può essere autorizzato ad utilizzare il proprio mezzo di trasporto. In tal caso si applica l'art. 49, commi 3 e ss.,del presente CCNL e al segretario spetta l'indennità di cui al comma 2, lettera a), eventualmente ridotta ai sensi del comma 6, il rimborso delle spese autostradali, di parcheggio e dell'eventuale custodia del mezzo ed una indennità chilometrica pari ad un quinto del costo di un litro di benzina verde per ogni Km.”

Considerato quindi che, al fine di conseguire risparmi di spesa è stata disposta la disapplicazione delle norme che prevedono il rimborso chilometrico delle spese per missione autorizzate, con auto del dipendente, senza, però, disapplicare:

· l’art.12 della legge n.836/1973 che pone il principio generale secondo il quale il pubblico dipendente è comandato a svolgere missioni e non sia possibile utilizzare mezzi pubblici ha diritto ad un rimborso delle spese sostenute per lo svolgimento della missione;

· l’art.9 della legge 417/1978 che disciplina l’uso del mezzo proprio con provvedimento motivato quando particolari esigenze di servizio lo impongono e qualora risulti più conveniente

Dato atto che sull'applicazione delle succitate disposizioni sono intervenute:

· la Corte dei Conti, Sezione regionale di controllo per la Lombardia, con la Delibera n. 949 del 12 ottobre 2010;

· la Ragioneria Generale dello Stato con la Circolare n. 36 del 22 ottobre 2010;

· la Corte dei Conti Sezione Regionale di Controllo per la Toscana con la deliberazione n. 170/2010/PAR del 17 novembre 2010;

· la Corte dei Conti – Sezione Regionale di controllo per la Lombardia, con la deliberazione n.1028/2010/PAR del 30 novembre 2010;

Dato altresì atto che a seguito della difformità interpretativa tra le diverse sezioni regionali della Corte dei Conti l'interpretazione dell'applicazione dell’articolo 6, comma 12, del decreto legge n. 78 del 2010, convertito con modifiche nella legge 122/2010 è stata demandata alle Sezioni Riunite della Corte dei Conti che

· con la Deliberazione n. 8/2011, hanno previsto che: " Il dipendente che intenda avvalersi del mezzo proprio, al fine di rendere più agevole il proprio spostamento, potrà comunque conseguire l’autorizzazione da parte dell’amministrazione, con il limitato effetto di ottenere la copertura assicurativa dovuta in base alle vigenti disposizioni. Le disposizioni interne delle singole amministrazioni potranno prevedere, in caso di autorizzazione all’uso del mezzo proprio, un indennizzo corrispondente alla somma che il dipendente avrebbe speso ove fosse ricorso ai trasporti pubblici, ove ciò determini un più efficace espletamento dell’attività, garantendo, ad esempio, un più rapido rientro in servizio, risparmi nel pernottamento, l’espletamento di un numero maggiore di interventi";

· con deliberazione n.21/CONTR/2011, ha previsto la possibilità del “ricorso a regolamentazioni interne volte a disciplinare, per i soli casi in cui l’utilizzo del mezzo proprio risulti economicamente più conveniente per l’Amministrazione, forme di ristoro del dipendente dei costi dallo stesso sostenuti che, però, dovranno necessariamente tener conto della finalità di contenimento della spesa introdotte con la manovra estiva e degli oneri che in concreto avrebbe sostenuto l’Ente per le sole spese di trasporto in ipotesi di utilizzo dei mezzi pubblici di trasporto”.

Considerato, quindi, che l’entrata in vigore del comma 12 dell’art6 del D.L.n.78/2010 ha creato un vuoto normativo in materia di rimborsi spese per missioni da colmare con atti di regolamentazione a carico di ciascun ente, posto che è necessario assicurare il normale funzionamento del Comune anche attraverso lo spostamento fuori sede dei dipendenti e del Segretario, per motivi inerenti l’attività istituzionale ed entro i limiti di spesa di bilancio che a decorrere dal 2011 sono stati ridotti nei termini di legge;

Ricordato, tra l’altro che analoghi divieti erano già stati disciplinati con i commi 214, 215, 216 art.1 della legge  n.266/2005 sono stati oggetto di giudizio della Corte Costituzionale che con sentenza n.95 del 21.03.2007 ha dichiarato costituzionalmente illegittimo il comma 216 per contrasto con gli articoli 117, terzo comma, e 119 Cost., nella parte in cui esso si applica al personale delle Regioni, e agli enti locali.

Rilevato

· che analogamente alle norme censurate dalla Corte Costituzionale, la norma in questione non si limita a stabilire un parametro generale di contenimento della spesa, ma fissa un precetto specifico di eliminazione di essa, e finisce per ledere l’autonomia organizzativa e finanziaria degli enti locali;

· che, quindi, nell’ambito dell’autonomia organizzativa il Comune può legittimamente prevedere l’autorizzazione al mezzo proprio quando questo risulta necessario ad assicurare il normale funzionamento del Comune anche attraverso lo spostamento fuori sede dei dipendenti e del Segretario, per motivi inerenti l’attività istituzionale fermi restando i limiti di spesa di bilancio;

· che, in tal caso, dovendosi assicurare “…la rifusione delle spese effettivamente…”non può non comprendersi il costo della benzina, per la cui definizione appare congruo e corretto fare riferimento analogico proprio all’art.8 della legge. n.417/1978 riconoscendo il rimborso nel limite del1/5 della benzina vigente tempo per tempo, giacché la norma di riferimento non è abrogata dall’ordinamento e la cui applicazione trova motivato supporto nella circoscrizione dei casi di applicabilità individuata dal regolamento;

Visto lo schema di regolamento elaborato dal Segretario comunale conformemente alle norme e ai principi sopra riportati;

Dato atto che la proposta di regolamentazione di cui sopra elaborata anche sulla scorta di tal principi è stata comunicata alle OOSS. con mail del 27.10.2011;

Dato atto, altresì, che lo schema di regolamento è stato oggetto di confronto in sede di conferenza dei servizi nella seduta del 13 settembre 2011 ed esaminato dalla competente commissione consiliare nella seduta del 4 ottobre 2011, nonché oggetto di concertazione come da verbali in data 17 ottobre 2011 e 8 novembre 2011;

Riconosciuta la propria competenza in merito all’oggetto ai sensi dell'articolo 48 comma 3 del D.Lgs. 267/2000, 

Vista l’attestazione di regolarità tecnica resa dal Segretario Comunale ai sensi dell'art. 49, primo comma del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000, in qualità di responsabile dell’area organizzazione e personale;

Con votazione favorevole unanime;

D E L I B E R A

1. Di approvare, per i motivi sopra espressi il “Regolamento per la disciplina delle trasferte e del rimborso spese sostenute dal Segretario e dai dipendenti comunali allegato alla presente alla lettera “A”, di cui fa parte integrante e sostanziale.

2. Di Comunicare l’avvenuta approvazione dell’allegato regolamento alle RSU aziendali;

3. Di dichiarare, con separata unanime votazione, il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi di legge.

COMUNE DI BELLINZAGO NOVARESE

Provincia di Novara

REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLE TRASFERTE E DEL

RIMBORSO SPESE SOSTENUTE DAL SEGRETARIO COMUNALE E 

DAI DIPENDENTI COMUNALI

Art. 1 Oggetto del Regolamento

1. Il presente regolamento, in relazione al disposto dell’art.41, 42, 43 del CCNL per il comparto Regioni Autonomie Locali del 14/09/2000, art.47 del CCNL 16 maggio 2001 dei Segretari Comunali e Provinciali e art.6 del D.Lgs 122/2010, disciplina il Rapporto di missione o di trasferta per i dipendenti comunali a tempo determinato o indeterminato, dipendenti equiparati e il Segretario Comunale

Art. 2 Autorizzazione alla trasferta

1. Le missioni nell’interesse dell’Ente devono essere autorizzate:

d) per il Segretario dal Sindaco, 

e) b) per i responsabili dei vari Servizi dal Segretario Comunale;

f) per il restante personale dal Responsabile del Servizio interessato.

2. La missione viene autorizzata, previa domanda motivata dall’interessato. Nella domanda dovrà essere indicato:

a) il motivo della missione;

b) la durata della stessa;

c) la data e l’ora della partenza;

d) il mezzo di trasporto utilizzato 

.

Art. 3 Uso del mezzo di trasporto

1. Il Segretario e dipendenti comunali in missione devono prioritariamente utilizzare i mezzi di trasporto di proprietà dell’Amministrazione Comunale, se in possesso e disponibili, il mezzo di trasporto pubblico 

2. Nel caso in cui risulti economicamente più conveniente per l’Amministrazione, o non sussistano idonei ed utili mezzi pubblici per il raggiungimento della località ove la missione debba compiersi, accertato che il Comune non dispone, anche se temporaneamente, di automezzi di proprietà o nella propria disponibilità, il personale può essere espressamente autorizzato all’utilizzo del proprio automezzo  con conseguente diritto al rimborso delle spese come previsto dall’art.5  comma 1 lett.c.

3. Il Personale che intende avvalersi del mezzo proprio al fine di rendere più agevole il proprio spostamento, potrà comunque conseguire l’autorizzazione con il limitato effetto di ottenere la copertura assicurativa di cui all’art.9 del presente regolamento.

2. I Dipendenti e il Segretario Comunale autorizzati all’uso del  mezzo proprio devono sollevare l’Amministrazione da responsabilità circa l’uso del mezzo stesso dichiarando:

a) che il veicolo utilizzato è in regola con le norme previste per  dal codice della strada per la circolazione e immatricolazione dei veicoli;

b) che il veicolo utilizzato è in regola con le norme previste per l’assicurazione dei veicoli;

c) di essere in possesso di regolare patente di guida;

Art. 4 Rimborso dei pasti e del pernottamento

1.Al Segretario Comunale ai Responsabili dei servizi e ai dipendenti compete per l’invio in missione il rimborso delle seguenti spese debitamente documentate:

-la spesa di un pasto, nei limiti fissati dalla vigente normativa contrattuale, quando la missione è di durata di almeno 8 ore;

-la spesa di due pasti, nei limiti fissati dalla vigente normativa contrattuale, quando la missione è di durata superiore a 12 ore;

-la spesa per il pernottamento in albergo di categoria 4 stelle, quando la missione è di durata superiore a n. 12 ore.

Art. 5 Rimborso delle spese di viaggio

1. Unitamente alle spese di vitto e alloggio, al Segretario e ai Responsabili dei servizi e ai dipendenti in missione spetta il rimborso delle spese sostenute per il viaggio di andata e ritorno debitamente documentate e di seguito specificate:

a) in caso di utilizzo del mezzo dell’Amministrazione:

a.1) pagamento del pedaggio autostradale;

a.2) pagamento del parcheggio e della custodia del mezzo purché adeguatamente giustificati

b) in caso di utilizzo del mezzo pubblico:

b.1) rimborso del biglietto, ivi compreso il costo della prenotazione ove prevista, nel limite del costo del biglietto di prima classe o equiparate (per i viaggi in ferrovia) e della classe economica per i viaggi in aereo,

b.2) rimborso della spesa del taxi purchè adeguatamente motivata (il rimborso della spesa relativa all’uso del taxi è dovuto solo a fronte della mancanza di mezzi di trasporto di linee urbane o allorquando si è di fronte a comprovata impossibilità di raggiungere il luogo di destinazione)

c) in caso di autorizzazione all’uso del mezzo proprio:

c.1) pagamento per ogni Km. effettivamente percorso, di un importo corrispondente ad un 1/5 del prezzo medio della benzina verde in vigore nel mese cui si riferisce la missione

c.2) pagamento del pedaggio autostradale;

c.3) pagamento del parcheggio e della custodia del mezzo purché adeguatamente giustificati;

2. Se il dipendente viene comandato in missione in luogo compreso fra la località sede dell’ufficio e quella dei abituale dimora, con utilizzazione del mezzo proprio, il rimborso delle spese di viaggio di cui al precedente comma lett.c si computa dalla località più vicina al luogo di missione. Nel caso, invece, che la località di missione si trovi oltre la località di abituale dimora il rimborso di cui sopra si computa da quest’ultima località. Quanto previsto dal presente comma non trova applicazione quando la missione viene effettuata dopo che il dipendete ha iniziato l’orario di lavoro giornaliero nella propria sede di servizio e rientra, alla predetta sede  prima del termine del normale orario di lavoro giornaliero.

Art. 6 Compenso forfettario sostitutivo dei pasti e del pernottamento

Al dipendente inviato in missione spetta il compenso forfettario previsto dalla vigente normativa contrattuale, in sostituzione dei rimborsi di cui all’art. 4 del presente regolamento, qualora il luogo della missione sia privo di strutture e servizi di ristorazione ed alberghieri.

Art.  7 Anticipazione trattamento di missione

1. Per le missioni di durata superiore alle 24 ore comportante almeno un pernottamento, l’Ente eroga un acconto fino al 75% del trattamento economico presumibilmente spettante.

2. In caso di revoca del provvedimento di invio in missione o nel caso in cui la stessa, per  ragioni diverse, non è stata possibile effettuare, il dipendente è tenuto a restituire all’Amministrazione l’acconto ricevuto non oltre 5 giorni lavorativi.

Art. 8 Liquidazione delle spese per invio in missione

1. Al termine della missione o alla fine del mese, Segretario comunale, i Responsabili dei servizi e dipendenti attestano in autodichiarazione, mediante l’utilizzo dell’apposito modulo, l’ora di inizio e di fine della missione, i mezzi utilizzati e tutte le spese di viaggio sostenute, documentate dalle relative pezze giustificative e copia del provvedimento di autorizzazione.

2. Il modello di richiesta della liquidazione, debitamente vistato dal Sindaco per il Segretario Comunale, dal Segretario Comunale per i Responsabili e dal Responsabile del Settore per i dipendenti, deve essere inoltrato al Responsabile del Settore Finanziario, che, effettuato l’opportuno riscontro e accertata la regolarità della documentazione prodotta, provvede, entro il mese successivo a quello di pertinenza, e comunque non oltre il 31/12 dell’anno in corso, alla liquidazione finale del trattamento di missione.

Art. 8 Lavoro straordinario

1. Per prestazione di lavoro straordinario svolta nel .luogo di missione si intende quella effettivamente prestata nell’arco della medesima giornata in eccedenza al normale orario di lavoro, detraendo dal computo in ogni caso il tempo trascorso per il viaggio di andata e ritorno, se non avviene nell’orario giornaliero di lavoro, la consumazione di pasti nei limiti della pausa pranzo ed il pernottamento.

2. Limitatamente al personale che svolge compiti di conduzione di autovetture di servizio o che utilizza l’automezzo dell’Amministrazione o il mezzo proprio,  il tempo trascorso per il viaggio di andata e ritorno, nonché il tempo per la sorveglianza e custodia del mezzo, deve essere totalmente computato ai fini della determinazione della durata complessiva delle prestazioni di lavoro straordinario svolte in missione.

3. L’autorizzazione all’eventuale prestazione del lavoro straordinario nel luogo di missione dovrà essere contestuale all’autorizzazione  per l’espletamento della missione e concorre con quelle rese nell’abituale sede di lavoro al raggiungimento dei limiti consentiti dagli accordi di lavoro del personale dipendete degli Enti Locali, secondo la disciplina ivi prevista

Art. 9 Copertura assicurativa

1.Il Segretario Comunale e i dipendenti inviati in missione o comunque impegnati in adempimenti d’ufficio al di fuori dell’ordinaria sede di lavoro (anche nei casi in cui non è prevista la corresponsione dell’indennità chilometrica), sono coperti da assicurazione sia in qualità di conducenti che di trasportati sia su mezzi di trasporto propri che quelli di proprietà dell’Amministrazione Comunale 

Art.10 Partecipazione a corsi di aggiornamento, seminari e convegni.

Ai fini di quanto disposto dal presente regolamentala partecipazione a corsi di formazione, seminari e convegni è equiparata alla missione. Per il calcolo della prestazione lavorativa si fa riferimento all’orario ufficiale dei corsi, seminari e convegni riportati nelle brochure di presentazione.

Art.11 Norma finale

Per quanto non disciplinato dal presente regolamento, si fa rinvio alla vigente disciplina contrattuale e di legge in materia.

Art. 10 Entrata in vigore.

Il presente Regolamento entra in vigore il giorno di esecutività del relativo provvedimento di approvazione.

  IL PRESIDENTE




              IL SEGRETARIO COMUNALE

   F.to  BOVIO Dott. Mariella 



  F.to       Dott.ssa Francesca GIUNTINI            
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE AI CAPI GRUPPO CONSILIARI

Si certifica che,  copia del presente verbale, viene pubblicata il  23.12.2011      all’Albo Pretorio On-Line ai sensi dell’art.124 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n.267 ove rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi e contemporaneamente ne viene data comunicazione ai Capi Gruppo Consiliari ai sensi dell’art.125 del medesimo D. Lgs.

Dalla residenza municipale, 23.12.2011

        IL MESSO COMUNALE

                

     IL SEGRETARIO COMUNALE

  F.to   Gabriella LABBATE 



          F.to
      Dott.ssa Francesca GIUNTINI      
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